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PAR,TE UFFICIALE
LEGGI 'E DEOli,ETI

12 numero 09 della raccolt «¡ßceale dit keggi e dei decreti
il Regno contiene il seguente decretos:

TOMASO DI SAVOIA DUC,A DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.
VITTORIO EMANUELË III

per grazia di Díò e per úloµtà della Nazione
RE D'1TALIA

fu virtù dell'autorità fi .Noi delegata ;
Vista la legge 10 dicembre 1918, n. 1908 :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro, per l'esercizio 1918-019 sono apportate le
maggióri assegnazioni di cui all'imita -tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

tioi ano che presente decreto, munito del sigillo
de o Stat

.
sia ins río nelia raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del I ogno d'Uda, mandando a chiunque
«potti di owervario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VJLLA -- STIONGHER,

Visto, Il Juardasigilli: FAcTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di pravisione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1918-919.

Cap. n. 26. Interessi di somme versate in conto cor-
rente col tesoro dello Stato.

. . . . . . . 1,'<50,000 -
Cap. n. 67. Spese di riscaldamento e d'illumina-

zione dei locali (Corte dei conti) . . . .
.' 25,000 -

Cap. n. 68 Stamp ti, registri, eee. (Corte dei conti). 30,000 -
Cap. n. 70. Fitto di locali . . . . . . .

.
. . . . ,

l'900 -

Cap. n. 82. Spesa d'ufficio . . .
.
.

. 9,500 -
Cap. n. 98. Retribuzioni e conipensi agli impiegati

ed al personale di basso servizio, ecc. . . . 60,000 -
Cap. d. 101. Compensi per laveri straordinari ri-

guardanti l'allestimento dai titoli del de-
bito pubblico, ecc. . . . . .

. . . . .. . . 76,000 -

Cap. n. 118. Spese postali .'. . . . . . . . . . , 8,000 -
Cap. n. 119. Spese di stampa . . . . . . . . . . . 80,000 -
Cap. n. 123. Sussidi ad impiegati di ruolo e stra-

ordinari, agli useieri, ecc. . . . . . . . ,N 47,003 -
Cap. n. 124. Assegni ed indennità di missione per

i gli addetti ai gabinetti . . . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 132. Spese casµali . . . . . . , , , , . . 20,000 -
Cap. n. 148. Fondo di riserva per le spese obbliga-

torie e d'ordine, ecc. . , , , . . . . ; . , 6,000,000 -

7,616,400 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenenti Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER.
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B n¾mePo 72 della raccolta uf)feiais delle leggi e dei decreti
fel R¢gno contiene il seguente decreto :

TOMASO,DI SAVOIA DÛCA DI Gli:NOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIØ EMANUELE ITI
per grazia di pio e per volantà della Nazionð

RE D'1TALIK

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le leggi 17 luglio 1910, n. 547, e 8]giugno 1911,

n. 560 ;
Visto il R. decreto 23 giugno 1912, n. 1047 ;
Visto il decreto Luogotenenziale, del 5 agosto 1917,

n. 1310 ;
Vista la deliberazione del 3 maggio 1918 del Comi-

tato amministrativo della R. Stazione sperimentale di
bieticoltura di Rovigo ;
Udito il Consiglio per l'istruzione agraria ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministi'i;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltuìà, di concertoSol ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

•Art. 1:
All'art. T del regolamento Iier la R. Staziona speri-

inentale di bietiboltura di Rovigo, approvato con Re-
gio decreto del 23 giugno 1912, n. 1047, e modificato
con il decreto Luogotenenziale del 5 agosto 1917,' nu-
mero 1310, è sostituito il seguente;
« Il Comitato amministrativo della Stazione è com-

posto:
del-direttore della Stazione;
di due rappresentanti del 1Vlinistero per l'agri-

coltura ,

di un rappresentante della provincia di Rovigo ;
di un rappresentante per ciascuno degli enti che

contribuiscono al mantenimento dell'Istituto, con una
somma non inferiore a L. 1500.
L'ente che· contribuisce con una somma minore può

accordarsi con altri enti, per avere un rappresentante
comune.
I componenti del Comitato durano in carica un trien-

mo e possono essere confermati. I membri nominati
in sostituzione di quelli che vengono a cessare, riman-
gono in carica fino al termine del periodo assegnato
a coloro che hanno sostituito.
L'Uñicio è grytuito ».

Art. 2.
All'art. 9 del predetto regolamento è sostituito il

seguente :

« II Comitato amministrativo invigila 'sull'andamento
amministrativo de]Ia Stazione e prende tutti i provvedi-
menti del caso.
Nel mese di ottobre di ogni anno delibera il bi-

lanció preventivo compilato dal direttore e lo tra-
smette, per l'approvazione. al Ministero per l'agricol-
tura, il qualb provvede con decisione motivata ; e se

non provvede entro il dicembre successivo, il bilancio
si intenderà approvato.
Cura la formazione del conto consuntivo e la sua

trasmissione al Ministero, in conformità dell'art. 16 del
presente regolamento.
Nomina e revoca il personale tecnico avventizio e

quello di servizio, di cui all'art. 18 del regolamento
stesso ».

Art. 3.
All'art. 16 del predetto regolamento viene sostituitä

il seguente:
« L'anno finanziario della Stazione comincia col i*

gennaio e termina al 31 dicembre.
Il conto consuntivo deve essere, a cura del direttore,

presentato al Comitato amministrativo con tutti i do-
cumenti amministrativi perchè possa appi'ovarlo entro
il 31 marzo successivo alla chiusura dell'esercizio cui
si riferisce.
Il conto consuntivo coi relativi documenti giustifla

cativi e con un estratto della deliberazione relativa all
l'approvazione del medesimo, è, a cura del presidelite
del Comitato, inviato al Ministero per l'agricoltura per
le comunipazioni alla Corte del conti.
La Corte dei conti giudica con giurisdizione conten2

ziosa e, in caso di richiamo o dí appello, a sezioni rin-
nite ».

Ordiniamo che il presetite decreto, munito del eigiRe
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandancio a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDC - MILIANI - Nixor.
Visto, 13 guardasigilii: FAcTA.

Il numero 73 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deorah
del Regno contiene il seguente decreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorit& a Noi delegata e dei poterj
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggia
1915, n 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla oroposta del ministro negretario di Stato pei

l'agricoltura, di concerto con i ministri della grazia y
giustizia e dei culti, degli approvvigionamenti e de
consumi, della guerra e delle finanze;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Art. i.
Le Commissioni provinciali di agricoltura delle pro

vincie di Ti-eviso e di Venezia hanno facoltà di pre-
cettare i torelli e le vitelle sotto i I5 mesi di età, delh
razza bigia pedemontana trevigiaga, rÍconosciuti idone
alla conservazione della razza stessa.

Art. 2.
I bovini preceitati non possono essere macellati ni

esportati fuori del territorio delle provincie di Trevisi
e di Venezia, fino a,d un anno dalla conclusione delli
pace.

Art. 3.
Il commercio degli animali precettati è libero ne

territorio delle due Provincie, ma i passaggi di pro
prietà dei detti animali dovranno essere denunciat
alla rispettiva locale Commissione provinciale di agri
coltura. in base a speciali norme che dalle Commyle
sioni stesse verranno all'uopo diramate.
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Art. 4.
Le infrazioni alle disposizioni contenùte nell'art. 2
lel presente decreto saranno punite con la pena pe'-
luniaria di L. 200 a L. 500 per ciascun capo di bestiame
nacellato ed esportato.
Le infrazioni alla disposizione contenuta nell'art. 3
lel presente decreto saranno punite con pena pecu-
liaria da L. 20 a L. 300.

Art. 5.
Le pene pecuniarie di cui al precedente articolo 'sa-
anno applicate dall'intendente di finanza.
Il decreto dell'intendente di finanza può essere im-
lugnato con reclamo al ministro per l'agricoltura, en-
ro il termine di giorni dieci dalla notificazione del de-
Ireto di condan,na.
Per quanto riguarda il mezzo di notifica del decreto
fell'intendente, il modo di proporre la impugnazione
li esso, il decreto del Min stero, il termine per il pa-
amento delle pene pecuniarie inflitte e la riscossione
lelle stesse, saranno applicate le norme di cui agli
rticoli 43 al 48 del deereto Luogotenenziale 6 mag-
io 1917, n. 740. -

Art. 6.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della
mbblica.zione sulla Gazzetta ufficiale del Regno e fino
tutto l'anno successivo a quello in cui verrà pub-
licata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 2 .gennaio 1919
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- MILIANI ----SACCHI - ÛRESPI -
ZUPELLI - MEDA.

isto, Il gtt¢rdasigilli: SAcom. .

Il nurnero N dena raccoisa matewe Rise dange « =:ea amorou

ti Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA .

Luogotenente Generale di Hua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por Brasia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virttL dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei pöteri straordinari conferiti al Governo
31 Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti il Codice penale per l'esercito e il Codice penale
ilitare marittimo;
Visti i Nostri decreti 13 febbraio 1916, n. 215 e 6 di-
imbre 19 t7, n. 1940 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i affari della guerra, di concerto coi ministri della
arina, dell'interno, del tesoro e di grazia e giustizia
dei culti ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per la durata della presente guerra e fino a sei mesi
o -la conclusione deRa pace, i giudici non militari

il tribunale supr,emo di guerra e rharina, effettivi o
pplenti, possono essere scelti anche fra i consiglieri
Corte di cassazione e parificati.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella. Gazzetta ugioiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ZUPELLI - DEL BONo - NITTI -

SAconi.
Visto, Il guardasigilii: SACCHI.

13 numero 16 della raccolta ufßciale della leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Ltfogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' 1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto l'art 5 delŠNostro deoreto 26 dicembre 1916,

n. 17fi9;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È esteso á"sei mesi il termine di due mesi dopo la
cessazione dal servizio militare, stabilito dall'art. 5 del
Nostro decreto 26 dicembre 1916, n. 1769, pel paga-
mento della metà dei fitti che non fu corrisposta men-
tre il conduttore si trovava sotto le armi.

Art. 2.

Il presente decreto optrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione neUa Gazzetta ufßeiale
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA -- FACTA.
Visto. [J yvedasigtils: FACTA.

La raccolta ufficiale dello leggi e det decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 70 Deereto Luogotenenziale 12 gepnaio 1919, col

quale, sulla proposta del ministro della guerra, la
donazione di L. 5000 fatta dalla città di Firenze a

favore dei militari di truppa della brigata Venezia
(88° e 84° fanteria), che maggiormente si distin-

guano peí' atti di valore e nel disimpegno del

proprio dovere, è eretta in ente morale sotto la

vigilanza del ministro stesso, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.

N. 71, Decreto Luogotenenziale le gennaio 1919, col

quale, sulla proposta del ministro della guerra, il
fondo permanente di L. 185.9t6,71, raccolto con

elargizioni di S. M. il Re, di S. M. Ja Regina Ma-
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dre, di vari 'enti degli appakterienti all'arma dei

RR. carabinieri e di cittadini privati, per premi al
valore o sussidi a favore di sottuñiciali e militari
di truppa dell'Arma stessa che se ne siano resi

meritevoli e delle loro Tamiglie, se in condizioni
di bisogno, é eretto in ente morale sotto la vigi-
lanza del ministro predetto, e ne è approvato lo'
statuto organico relativo.

RéÑzione di S. E. il ministro per l'agricoltura a S. A. R.
il Luogotenente Generafe di S. H. il Ro, in udienza
fel È -febbraio 1919, che proroga i poteri del Regio
tomm ssario straordinario della Università agra-
'ia'di Cõrneto Tarquinia.
ALÌEŽZN!

Con decreto di Vostra Altezza Reale in data 19 luglio 19Ì8, fu
sciolto il Consiglio di amministrazione della Università agraria di
Corneto. Tarquinia 'e nominato R. commissario per la straordinaria
gestione e il riordinamento dell'ente il signor cav avv. Arnaldg
Bartoli, sostituto .procuratore generale presso la Corte di appello di
Roma, il quale preëe possesso dell'ufficio il giorno 2 agosto succes-

s1vo.

Con decreto di Vostra Altezza Reale in data 9 gennaio 1919 i po-
feri del R. commissario vennero prórogatî flúo al 2 febbraio 1919.
Ora il prefetto di Roma, con nota del 17 gennaio 1919, propone

che una proroga di altri 3 mesi venga accordata all'avv. Bartoli,
allo scopo di dargli ancora tempo pei sistemare definitivamerite
Pimportante azienda nei riguardi amministrativi e contabili, e,
quindi, promuovere la ricostituzione dell'ordinaria amministrazione
dell'ente, quando tutii gli utenti ancora sotto le armi saranno ri-
tornati, non ravvisandosi ora, per queste ragioni e por motivi di
ordine pubblico,.Eopportunità di indirá i comizi elettorali.
In effetti, molfi utenti sono ancora sotto le armi. Ove il Consiglio

di amministi:azione dovesse ricostituirsi adesso, sarebbe ad essi
tolto il diritto di voto.

Per queste ragioni, tutte le Amministrazioni coniunali, che du-
rante il lungo periodo di guerra sono state sciolte, non hanno po-
tuto essere ricostitutte, per non togliere il diritto di voto ai citta-
dini combattenti. A questi concetti è ispirato il decreto Luogote-
nënziale 27 maggio 1916, n. 744, che consenti af Governo di pro-
rogare oltre i limiti legali i poteri dei Regi commissari presso le
amministrazioni comunali disciolte ed al quale segul il decreto
Luogotenpaziale 23' maggio 1918, n. 757, che sospese tutte le rin-
novazioni dei Consígli comunali e provinciali. Più che inopportuno
si appalesereblie antisociale ed ingeneroso un provvedimento che
disponesse le elezioni senza attendere l'oramai imminente ritorno
di tutti gli, utenti dagli insanguinati e gl6riosi campi della nostra
guerra - Vittorio a. Esso contrasterebbe con il solenne riconosci-
mento del diritto al voto a tutti i combattenti indistintamente, vo-
luto dal Parlamento"come segno tangibile del rispetto e della del
vozione del paeÀe ier chi espose la vita per la patria.
Si aggiunga cþe, per le necessità del molteplice e vario lavoro

de11a gestione del R. commissario, il epinpito suo non è ancora ul-
timato. Occorre aggiornare le liste degli utenti, nè è stato possi-
bile farlo, finora per le necessità dello stato di guerra; occorre si-
stomare alcune contabilità e via dicendo.
Percib mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto con il quale i poteri del Ra commissario
cav. Bartoli sono proragati per altrì tre mesi, passati i quali ó da
augurare che, riorganizzata l'azienda, le sorti dell'importante ente
agrario potranno atildarsi alla ordinaria amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOIÙO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Not delegata ;
Veduto il Nostro decreto 19 luglio 1918, col quale fû

sciolto il Consiglio d'amministrazione della Università
agraria di Corneto Tarquinia e nominato R.- egmmis-
sario, per la temporanea gestione ed il riordinamento;
dell'ente, il sig cav. avy Arnaldo B ar toli, sostituto, pro-
curatore generale presso'.la Corte d'appello di Roma')
Vedtito il Kostro decreto.9 gennaio 1919, col quale

vennero prorogati fino al 2 febbraio 1919 i poteri pf
fidati al R. commissario anzi detto ; .

Veduta la relazione del ministro per l'agricoltura
con la quale si propone la proroga dei poteri del Rei
gio commissario predetto, per il tempo strettamente
necessario per la sistemazione amministratiya e epä-
tabile dell'azienda, la risoluzione di alcune questioni
e la convocazione dell'assemblea per la ricostituziog¼
dell'ordinaria amministrazione :
Veduto l'art.5 della legge 4 agosto 1894,n.397;
Veduti gli articoli 323 e 824 della leggd dömunale e

provinciale (testo unico) approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148;
Veduti l'art. 2 del Nosttp decreto 27 maggio 1915,

n. 744, ed il Nostro decreto 23 maggio 1918, n. 757;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I poteri affidati al cav. avv. Arnaldo Bartoli, qualó

R. commissario incaricato della straordinaria gesti6ne e
del riordinamento dell'Università agraria di Corneto
Tarquinia, sono prorogati sino al 2 maggio 1919.
Il ministro proponente a incaricato della esecuziori

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 febbraio 1919.

s TOMASO DI SAVOIA.

Ricolo. -

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Ve luti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con R. de-
creto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Vedute, le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto elv

esercits la stanza di compensazione in Napoli e dells'Camera
commercio e.industria di Napoli in ordine alla costituzione lè ll
Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesioné del Ministero del tesoro in data 2(

gennaio 1919, n. 13471 ,
Deex•eta:

Articolo unico.
Per tutto l'anno 1919 la Deputazione della Borsa di Napoli a 60.

stituita come segue:

Membyl effettivi:
1. L'ispettore del tesoro presso il Banco di Napoli, delegato góver.

nativo - 2. Gigli comm. Eugenio, scelto di concerto dagli Isti-
tuti di emissione - 3. Anumendola comm Giuseppe, scelte dal
l'Istituto esercente la stanza di compensazione - 4. Eliga.
Valiere uff. Gennaro - 5. Giura comm. Vincenzo - 6. hiassi
cav. Vincenzo - 7. Violante cav. Gennaro.

Proposti3alla Camera di commercio di Napoli.
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liembri supplenti :
1. Bertolini cay. Francesco - 2. Pittore cav. Luigi - 3. galvio

cav. uff. Giammaria.

Proposti dalla Camera di commercio di Napon.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gárzella upciale del

Regno.
Roma, 27 gennaio 1919.

II ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL .COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti l'articolo 4 della legge 20 marzo 19t3, n.272, e gli articoli
6, M 8 del regolamento per la suaesecuzione, approvato con Regio
decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;

Vetute le proposto degli Istituti di emissione, dell'Istituto che
esercita la stanza di compensazione in Roma e della Camera di

commercio e industria di Roma, in ordino alla costituzione della

Deputazione della Borsa localg
Veduta la lettera di adesione del,Ministero del tesoro in data 20

gennaio 1919, n. 13471;
Decreta :

Articolo unico.
Per tutto l'anno 1919 la Depdtazione della Borsa di R'ma é co-

stituita come segue:
Membri effettivi:

1. Crivollari comm. Galileo, d.elegato governativo - 8. De Angelis
comm. Tommaso, deelto di concerto dagli istituti di emissione
- 3. Rossi comm. Arrigo, 83elto dall'Istituto esercente la stanza
di compensizione - 4. Ferretti comm. Giacomo - 5. Garroni

- comm. Lamberto - 6. PaUadini comm. Augusto - 7. Zarà

comm. Giulio.
Proposti dalla Camera di commerc1"o di Roma.

Afembri supplenti:
1. Angáici coalm. Renato - 2. Lippi cav. Adolfo - 3. Reali cav.

rag. Attilio.

Proposti dalla Camera di commercio di Roma.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufßeiale del

Regno.
Roma, 1° fobbraio 1919.

O ministro: CIUFFELU.

DISPOSIZIONI DIYERSE
lWINI.STERO

PER L'INDUSTRI( IL 00MMERCIO E IL LAVORO
E M(NISTERO DEL TESORO

Comunicato.
-orso umciale dell'oro agli effetti dell'art. 30 del Codice di com-

usercio e dell'art. I del decretr Luogotenenziale & febbraio 1916,
a. 2M, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 si giorno 29 dtcombre 191L L. 120,18.

'

Roma 23 d'cembre 1918.
.

DIREZlONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSIGURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 5 febbraio 1919.

GONSOLIDAT1
t'on godimento N

-
In corso

3.50 °/o netto (1906) . .

3,50 "/, netto (1902) . .

.i °], lordo . , , . , , ,

6 */, netto , , , , , , , 86,79

CORTE DEI CONTI

Pensioni p ivilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del dicembre 1917.

Vedove.
Marincione Giuseppe di Eur co, soldato, 4 .

030 - Vieini Annunziata

di Cattani Guglielmo, id, L. 030 -- Platini Aleisandro di Carlo
id.. L. 690 - Albatfi Amalia di Mancini Alfredo, id., L. 630 -
Ascari Anselmo di Fernalido, id., L. 630 - Zonca Giovanni di

Atessandro, id., L. 630 - Casanova Luigi di celeste, id., L. 030

Compagnone Maria di Spena Nicola, id., L. 630 - Leprotti En-
rico di Ercole. id., I

.
630 - Frnlla Annunziata di Abbuggiati

Sante, irl.. L. 630 - Segari, ei Zonalde di furtoni Ginosio. id.,

L. 630.
Correnti Michele di Natale sol lato, L. 630 - Guadagnano Alfonso

di Rosorio, id., L. 630 - Bartolini Giuseppe di G. Battista, id.,
L. 420 - Rizzuto Sabitino di Alfonso, id., L. 630 - Sferlazza

Giovanna«li Rizzuto Alfonso, 11, L. 630 - Campadelli Ernesto
· di Romano, id., L. 630 - Di Budio Vincenzo di Andrea, id.,

L. 210 - Ciolli Eulrasia di Giusti Luca, caporale, L. 560 -

Cassone Grazio.di Salvatore, 801lato, L. 630 - Conti AnnaJi

Cassone Salvatore. in , L. 630.

Mattei Celestino di Guglielmo, soldato,'L. 610 - Gozzi G. Battista

di Umberto, caporale maggiore, L. 840 - Ciotti Emilio di Ca-

millo, soldato, L. 430 - Violani Augusta di Ballista Aristido

sottolenente, L. 15 0 - Rasere Maria di Torre Pasquale, sol-

dato. L. 630 -- Magri Giuseppe di Ed ardo, caporale maggiore,
L 840 - Scopel Francesco di Vittore, soldato, L. 630 - Rigoni

Bene tetto di Angelo, itt, L. 63) - Ugolini Angola di Eugenio,

id., L. 634.

B'lliani Maria di Fior Erminio, soldato, L. 630 - Sebastiani Angela

di Tagliaferri Domenico, id., L. (,30 -· Burtolon Francesco di

Antonio, id., L. 630 - Ricciardi ciro di Rocco, id., L. ô30 -

Rigazzi Giuseppe di Angiolo, sergente, L. 1120 -. Celatto Gio.

Battista di Giusepie, soldato, I . 630 - Florentini Parardino di

Miche'e, id. L. 630 - Dolnenichini Gaetano di Carlo, id., L. 510

- Scarella Giacomo di Santina, Ld., L. 630 L- Rigam0nti, Paolo

di Natale, id , L. 630 - Laseiale Anelo di Domenico, id., L. 6 0

- Sechi Giovanni di Gavino, id., L. 630 - Schivazappa Giovanni

di Alfredo, id., L. 610 - Caciolli Egisto di Umberto, id., L. 630

- Trunio Giuseppe di Saverio, id., L. 630 -- Macero .Angelo di

Nicola, id., L. 420.

Bontuono Marco di Paolo, sold,, L. 630 - Baggi Girolama di Gamba

Giovanni, id., L. 630 - Bozzola Anastasia di Mantelli Enrico,

id, L. 6 0 - Gionto Francesco di Salvatore, id., L. 630 -

Cesaro G. Battista di Emo, capor magg?, L.840 - Cavadini Vin-

cenza di Gavazzi Antonio, soldato, L. 630 - Costanzo Costan-

tino di Saverio, id., L. 030 - Rosticci Michele di Ottaviano,

id., L. 630 -- Benedetti Marl di Rosticci Ottaviano, id.,4.
630 -

Restelli Francesco di Aristide, id., L. 636 - Gaida Teresa di

Gauna Giacomo, id., L. 630 --- Guanciarossa Angelo di Luigi,

id., L. 630 - Graziosi Carlo di Alessandro, id.,
L. 630 - Fio-

rentino Andrea di Felice, id., L. 630 - Frongla Raimondo di

Virgilio, id., L. 630 - Massaro Alessandro di Giuseppo, ca-

,
parale, L 560 - La Cara Giuseppe di Gaetano, soldato, L. 630.

Cacioppo Leonardo di Michele, soldato, L..630
- Bestazzoni Euge-

nio di Roberto, id., L. 630 - Bevegna Luigi di ottorino, capo-

rale, L. 840 - Camboni Pietro fi Enea, sottotenente, L. 998,87

- Mistretta Giovanni di Antonio, caporale, L. 840 - Giuniþera
Giovanni di Carlo, soldato, L. 636 - Batistoni Giovanni di Ot-

tavio, i&, L. 630 - Castelli Gilikeppa di Galvagno Vincenzo,

id, L. 630 - Marchet Baneletto di Franceseo, caporal maggiore,
L. 810 - Conti Giuseppe di Emilio, soldato, L. 630 - Ferraresi

Zeff1rino di Alberto, id., L. 630 - Usnelli Giovanni di Enrico,

id., L. 630 - Mauro Pellegrino dí Domenico, id., L. 630 -

Grignolo Gaetano di Alvise, id., L. 630 - Di Marzio Fiorello di
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Giuseppe, sergente, L. 551,05 - Grani Colomba di Di Marzio
Florello, id., L I120 -- Balestreri Libero di Carlo, caporale,
L. 840.

Marinelli Luigi di Ettore, soldato, L. 630 - Carozza Giuseppe di
Franeesco, id., L. 630 - Casanova Fuga Giovanni di G. Battista,
id., L. ô30 - Ðe Villa Lucia di Casanova Fuga G. Battista, id.,
L. 630 - Lucchi Angelo di Pietro, id., L. g30 - Alibrando Fran-
cesco di Antonio, id., L. 630 - Cammardella Maria di Sassa Mi-
chelarcangelo, sottotehente, L. 1500 - Crimella Giacoma di Luigi,
caporal maggiore, L. 840 - Gatti Giovanna di Graziano Enrico,
soldato, L. 264 - Fracchiola Antonio di Giuseppe, caporale,
L. 840 - Ramacciotti Cecilia di Mazzino, soldato, L. 630 - Ca-
roflglio Giuseppe di Tommaso, caporale, L. 840 - Morandi Giu-
ditta di Metaldi Giuseppe, soldato, L. 630 - Franzolini Luigia
di Del Fabbro Augusto, sergente, L. 1120 - Prato Paolo di Fe-
lice, soldato, L. 630 - Giacchero G. Battista di llichele, id.,
L. 630.

Sounzani Onorato di claudio, soldato, L. 630 - Cavalieri (Celestino
di Alfredo, id, L. 315 - Zampol Giuseppe di Domenico, id.,
L. 630 -- I)elmouto Napoleone di Giuseppe, cappellano, L. 1500
- Serenellini Vittoria di Tartaglini Luigi,isoldato, L. 630 -
Pellegrin Giovanni di Artidoro, caporale, L. 840 - Balzi Rosa
di Cesarotti Erminio, soldate, L. 630 - Balai Giuseppe di Sera-
tino, id., L. 63û - Medicini Maria di Borgioli Giuseppe, capo-
rale, L. 264 - Tedeschi Leone di Umberto, sottotenente, L. 1500
- Russo Michele di Antonio, soldato, L. 630 - Brugnola Filo -

mena di Mosciatti Augusto, id., L. 630.
Galli Marina .di Manalossi Fortunato, soldato, L. 630 - Staderoli

Tarquinio di Giuseppe, id., L. 630 - Russo Giuseppe di Mi-
chele, caporal maggiore, L. 840 - Sarto Adelaide di Siviero
Giovanni, soldato, L. 630 - Montemagni Carlo di Giovanni, id.,
L. 630 - Rosato Gataldo di Saverio, id, L. 630 - Vitali Dome-
nico di Luigi, id., L. 630 - Sinastra Luciano di Cassandro, sot-
totenente, L. 1000 - Bandini Enrica di Caroli Ferdinando, sol-
dato, L. 630.

3felegari Stefano di Attilio, sergente, L. 1120 - -0rsi Anna Marias
di Melegari Attilio, id., L. 1120 - Milanese Maria di Ruzzini
Davide, soldato,.L. 630 - Marchi Luigia di Spisa Giuseppe, id.i
L. 630 - Bruschi Paolo di Giuseppe, id., L. 630 - Cortigian
Santa di Terzuoli Agostino, id.; L. 630 - Nasi Gerolamo di An-
40mio, caporal inaggiore, L. 280 - Sorrentino Carlo.di Alfonso
soldato. L. 630 - Buti Elisa di Chiavacci Gduseppe, id., L. 630
- Di Giulio Luisa di Sulpizio Beniamino, id., L. 63 - Rossi
Rosa di Francini Pietro, id., L. 630 - Tigelli Ignazia di Paya-
rani Carlo, id., L. 630.

Reginelli Sabatino di Erasmo, soldato, L. 630 - Velardi Bernar-
dino di Oronzo, id., p. 630 - Secchi Leandro di Bruno, id.,
L.-630 -- Sandri Antonio di Luigi, id., L. 630 - Patriarchi An-
tonio di Imigi, id., L. 630 - De Marco Angelo di Antonio, id.,
L. 630 - Camerini Raimondo di Angelo, id., L. 630 - Corraro
Giuseppe di Giovanni, caporale,i 840 --- Scotti Maria di Me-
reghetti aiulio, id., L. 840 - Piperni Pasquale |di Giuseppe,
soldato, L. 630.

Noto Giuseppe di Vitä, soldato, L. 630 - Timolina Battista di Pal-
iro, id., L. 630 - Casorelli Maria di Gala Michele, id., L. 630
loansetti Francesco di G. Battista, id., L. 630 - Territo Rosa.

di Inigraeci Giuseppe, id., L. 630 - Montanari Raffaele di Ce-
sare, id., L. 630 - Danesi Vitaliano di Gennaro, id., L. 630 -
Providi Clorinda di Migliori Giuseppe, là, L.630 - Tocco Luigi
di Daniele, caporale, L. 840 - Colucci Carlo di Martino, sol-
dato, L. 630 - Bartolini Alfonso di Erniando, id., L. 630 -- Co-
ráfnato Giacomo di Antonio, id., L. 630 - Molteni Giuseppe di
Pietro, id., L. 630.

Medola Lorenzo di Abele, soldato, L. 630 - Tancredi Paola di Nar-
della Michelangelo, id., L. 630 - Baraldi Tomaso di Lotario, id.,
L. 210 - Lagorio Angela di Massabò Pietro, id., L. 630 -

Lanza Pietro di Giuseppe, i ., L. 490 - Chiesa Antionio di Dö-
menico, id., L. 630 - Indelicató Francesca di Riggia Salyatore,
id., L. 630 - 2|uanon Giacomo di Angelo, id., L. 630 - Pelle-
grinelli Lucia di Schièskro Giovanni, caporale, L. 840 - Rulli
Carlo di Sebastiano, soldato, L. 630.

(Continua).

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settori esteri.
UAgenzia ßtefani comunica :
WASHINGTON, 4. - Finora l'esercito degli Stati Uniti ha con-

gedato per smobilitazione più di un milione di ufficiali e soldati.
Fra gli usciali congedati, 2100 avevano prestato servizio a Was-
hington. Altri 10.000 utileiali hanno accettato degli incarichi nel
corpi degli usciali della riserva, ed altri 4200 hanno presentato do-
manda d'essere ammessi a prestare servizio nell'esercito regolare.
Fra i congedati vi sono, anche 33 generali.
ZURIGO, 5. - Si h da Praga:
Il 3 borr. gli ozechi e i polacchi hanno concluso un armistizio aÏ

fronte elesiano. L'armistizio cominciato 11 4 febbraio, durera sino
all'11 ed è prorogabile tacitamente di sette in sette gior.ni. .

Fra le condizioni dell'4rmistizio o'é°quella dell'obbligo di un trat-
tamento umano e il fornimento di un cibo sumoiente per i prigio.
nieri di guerra e per.gli internati.
PARIGI, 5. - Il•Consiglio supremo di guerra interalleato si riu-

nità venerdi ;prossimo àl Ministero degli afari esteri per risol-
V.ere la questione degli efettívi dei vari eserciti dell'Intesa da

mantenpre sotto le armi e per discutere in'oltre la questione
delle c6ndizioni per la prossima proroga dell'armistizio con la Ger-
mama.

La Conferenza per la pace

I.'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 5. (Ufficiale). - Il presidente degli Stati Uniti d'Anterica,

i primi ministri e i ministri per gli afari esteri d'Ámerica, dell'Im-
pero britannico della Francia, delP Italia ed i rappresentanti del
Giappone si sono riuniti oggi alle ore 15 al Quai d'Orsay.
Sono stati uditi i signori Benés e Kramarz, che hanno thtto una'

esposizione delle rivendicËzioni della ReÔubblica ezeco,-slovacca.
È stato pure deciso che una Commissione composta di due dele-

gati degli Stati Iiniti, dell'Ïnghilterra, della. Francia e dell'Italia si
riunira per lo studio tecnico della questione.
La prossima seduta è stata fissata per le ore 15 di domani per

udire la Delegazione dell'Hedjaz.
PARIGI, 5. (Dificiale). - La Commissione per le ripattizioni dei

danni di guerra si è riunita stamane, alle ore 11, sotto la presi-
denza del ministro francese Klotz.
Dopo un ampio sc'ambio di idee, in ordine alla determinazione dei

principî di diritto sui quali si, fondano i motivi delle ripärazioni
dei danni causati dalle potenze nemiche, è stato stabilito che le sin-
gole nazioni facciano pervenire al Segretariato gezierale le propo-
ste che esse crederanno di dover presentare al riguardo.
La prossima seduta avrà luogo il giorno 10, alle ore 10,30, per le

relativa discussione.
& PARIGI, 4. - Nella riunione di stamane del Coinitato della

Conferenza della pace, Venizelos ha terminato la sua esposizione
delle rivendicazioni greche, trattando la questione di Costantinopoli
e dell'Asia Minore.
Ha rþordato tutti i danni che derivarono all'Europa dal fatto che

i turchi erano padroni tgegli stretti.
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In nome della sua storia, la Grecia rivendica Costantinopoli, dove
prevalgono gli elleni per numero e posizione sociale.
L'elemento turco non riesse aŒ eguagliare in numero l'elemento

greco 'che per la presenza dei numerosi funzionari di ogni ordine,
e dei soldati della guarnigione che occorrono alla capitale dell'Im-
pero ottomano.
Tuttavia, a causa dei grandi interessi in gioco, qualora Costan-

tinopoli non fosse data ai greci, Venizelos acconsentirebbe che ve-
nisse data alla Società delle nazioni.
I greci preferirebbero questa soluzione ad ogni altra che affidasse

la custodia degli stretti ad uno Stato non greco.
Circa l'Asia l\finore, dove vi sono un milione e settecentomila

greci, che soffrirono tutte le persecuzioni, il Governo di Atene,
prendendo atto dell'offerta di questi territori, che gli fu fatta riel

1915 dall'Intesa, spera che questa terrà conto dei sacrifici della

Grealaper m antegere la sua offerta di allora.
Dopo l'esposizione di Venizelos, ha preso la parola l'on. Orlando

per ringraziarlo e per esprimere la speranza che le questioni fra le
due nazioni saranno risolte con soddisfazione comune.

*g PARIGI, 5. - La Commissione nominata dalla Conferenza

della pace per i problemi internaziona11 del lavoro ha condotto

oggi a termine la discussione generale sul progetto inglese relativo
alla costituzione di un uffleio e di un Comitato permanente inter-
nazionale per la propulsíone, la stipulazione e la osservanza delle
convenzioni internazionali sul lavoro.

Fa riaperta la discussione sulla questione dell'immediata crea-

zione di un Istituto da far funzionare per ora col solo concorso

delle nazioni alleate, in contrapposto úlla tendenza che vede nel

progetto una delle clausole sociali da inserire nel trattato di pace,
di guisa che l'Istituto stesso dovrebbe sorgere col concorso di tutte
le nazioni firmatarie del trattato di pace.
I delegati italiani conformemente al-punto di vista espresso ieri,

nella dichiarazione di Mayor des Planches e da Calarini, hanno so-

stenuto la seconda tendenza.

La questione à stata laseiata impregiudicata, anche perchè i de-
legati delle varie nazioni, tra i quali gli italiani, si riservano di

consultare, tra la prima e la seconda lettura del progetto, le orga-
nizzazioni e i corpi consultivi dei rispettivi paesi.
**g PARIGI, 5. - Un telegramma della United Press informa

che la Delegazione italiana avrebbe presentato una memoria per
sostenere che le questioni adriatiche siano regolate secondo una
linea strategica. Si sarebbe risposto che la Società delle nazioni
non poteva tener conto di tale prin$ipio.
Questa notizia è sprovvista di fonda,mento.
'4** LONDRA, 5. - Un radiotelegramma di Cicerin comunica uffi-
cialmente oggi la risposta del Governo dei goviets all'invito delle

potenze alleate rivolto ai gruppi costituiti in Russia per recarsi
ad una conferenza nell'isola dei Principi alla presenza di ,delegati
alleati.
Il commissario per gli .affari esteri dichiara che il Governo

dei soviets accetta l'invito ed é pronto a fare la pace con gli al-
leati.

Ciò che narra l'on. Salandra

L' Agenzia ßtefani comunica :
PARIGI, 5. - L'on.Salandra, narrando al Matin comel'Italiaen-

trò in guerra, ha detto,che il 24 Iuglio 1914 egli ricevette la vi-
sita del segretario dell'ambasciata austriaca, il quale gli annunciò
che era stata inviata da Vienna a Belgrado una nota gravissima.
Il giorzio dopo, Salandra si recò a Fiuggi ove si trovava Di San

Giuliano per metterlo al corrente della situazione ; si recò a visi-
tarlo nello stesso momento in cui si recava dal San Giuliano Pam-
baseistore tedesco von Flotow, il quale anche [lui soggiornava a
Finggi.
Salandra e Di San Giuliano avevano appena ricevuto per tele-

fono la comunicazione del testo della nota austro-tedesca alla Ser-

bia. Salandra, rivolgendosi a von Flotow, disse: « Questa ð certa-
mente la guerra e il crollo della triplice mette fine alla nostra alu
leanza con l'Austria-Ungheria ».

Salandra, continuando il suo racconto, ha detto che il Gabinetto
di Vienna non aveva mai fatto conoscere la provocazione che prea
meditava e che egli non conobbe la nota della Serbia che contem-

poraneamente ai giornali.
Von Flotow affermò di ignorare ogni cosa e Salandra crede che
il diplomatico fosse sincero, poichè Berlino, in conformith al piano
prestabilito, aveva interesse di tenerlo all'oscuro.
La nostra risoluzione fù presa, continua Salandra: noi non avremmo

combattuto accanto all'Austria che violava il nostro trattato. Quanto
ad ladurre gli italiani a combattere contro,la Francia, nessun Go-
verno avrebbe potuto ÎEensarvi. La neutralità non poteva essere che
una prima tappa; oltre la violazione dei suoi impegni, l'Austria,
aveva accumulato offese contro l'Italia e specialmente durante la
guerra contro la Turchia.
Salandra richiama in seguito il ricordo del suo colloquia del 31

luglio con Barrère, al quale egli affermò che la Francia non avoya
nulla da temere da parte dell'Italia. Barrère fu autorizzato a tra-
smettere a Parigi questa promessä.
Salandra racconta inoltre in qual modo l'Italia si preparó alla

guerra inevitabile e ricorda il trattato che vincolava PItalia all'In.
tesa, le offerte dell'Austria, la ritirata della Russia, che ebbe per
conseguenza difficoltà parlamentari, l'intervento di Giolitti, ed infine
il ritiuto del Re di accettare le dimissioni del Gabinetto.
Gli eventi successivi sono ormai noti.

Concludendo, Salandra ha detto : < L'Italia, come la Francia, resta
esposta ai tranelli della Germania. Noi dobbiamo formare un fronte
unico contro la possibile ripresa del nemico. Siamo venuti qui per
suggellare un'alleanza che i nostri supremi interessi rendono indi-
spensabile, per raggiungere la sicurezza, che permetterà ir libero
sviluppo dei nostri paesi nell'avvenire ».

Consiglio superiore per gli approvvigionamenti
a Parigi

L'Agentia ßtefoni comunica :
LONDRA, 4. - L'Agenzie Reuter ha da Parigi: Le tre Commise

eloni inglesi por gli approvvigionamenti, poste sotto gli auspict
della Commissione superiore di approvvigionamento generale, sono
ora in viaggio verso a paesi ove i viveri sono più necessari. La
Commissione per la Polonia, diretta dal tenente colonnello Tallents,
ha lasciato Parigi lunedi sera, diretta a Varsavia. Tallents de-
legato del Ministero degli approvvigionamenti, nel quale aveva le
funzioni di primo segretario aggiunto ed esercitava la direzione
dell'opera delle autorità locali e del razionamento.
Butlet, ex-commissario pei viveri nelle varië contee dell'Inghil-

terra, à partito domenica scorsa per .Trieste a capo della missiorie
che dovrà fare un'inchiesta sulle condizioni e sai bisogni dell'in.
sieme delle regioni che già costituivano l'Impero austro•ungaËco.
Woodrofle, delegato del Ministero degli approvvigionamenti, è

giå in viaggio per Bucarest, alla testa della missione inglese per
la Romenia.
Tutti i capi delle missioni. sono accompagnati da personale

tecnico.

CRONACA ITALIANA

S. A. R la Duchessa°di Aosta, accompagnata da una
sua dama, si ò recata, ieri, a Centocelle, da dove, su
un biplano Caproni, partì per Napoli.
'Il viaggio fu fatto in ottime condizioni.
A Napoli S. A. R, partita alle 10,40, giunse alle 13,

e si recò alla reggia di Capodimonte ove fece colazione.
Alle 15,45, ripartita da Napoli sullo stesso biplano, at-
terrò felicemente a Terracina, da dove prosegul, in .

automobile, per Roma.
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Per le terrg redente. - S. E. l'on. Fradeletto, in questi
primi giorni della sua nomina a ministio per le terre liberate dal
nemico, ha preso cognizione dei più importanti problemi 'la cui so-
luzione deve essera subito affrontata. S. E, così, ha -voluto sentire
dalla viva voce dei rappresentanti politici, senatori e deputati ve-

neti, all'uopo convocati. nelle due adaña;nz tenutesi ai 22 e 23 gen-
naio, tutti i desideri e voti delle pópolaziorai. Di più egli ha avuto
lunghe conferenzo con eminenti personalità tecniche, e nomini ap-
partenenti al ceto industriale e coturne diale, per foraîarlii una con-
cezione realistica delle questioni più vitali che intèressano le Pro-
vincie venete già invase e devastate dally herra.
La vendita det tabacchi. - Un comunibato del Ministero

delle finanze reca :

Dall'esercizio finanziario 1913-914 all'ultimo chiuso, 1917-9i8 la
vendita dei tabatchi lavorati.o salita da kg. 18,669,475 a cliilo-
grammi 19,552,800.
Su tale aumento, in virtù del, principio adottato nell'esercizio

1914-015 di lasciare ai rivenditori l'aggió del 7,50 010 non sulle
quant vendute ma sul prezzo di vendita al pubblico, il beneticio
dei rivenditori fu di L. 15,124,000 epsendo Pufile loro salito .da
L. 28,242,000 a L. 55,266,000.
Tale beneficio sara notevolmen$ aum ntato nell'esereizio in corso

a giudicare dai dati contabili del primo semestire ehe lasciano pre-
sumere un utile poi rivenditori di oltre 60 milioni.
1%ella diplomazia. - ll 29 gennaio degorso giunse a Praga

il ministro italiano comm. Mario Lago, salutato alla stazione dalle
autorità, fra le quali i ministri Klofac e Zahraddik. Il ricevimento

Rahola, repubblicano regionalista, catalano, solleva un tumulto
ricordando gli incidenti avvenuti ultirtiamende a Barcellona.
Il presidente scampanella vivacementé e riesce äd ottenére una

calma relativa.
L'incidente à esaurito.

OPORTO, 4. - Un comunicato ufnciate del Governo monarolnoo
dice:

Regna grande fermento in tutta la provitteia di Alemtejo e in

parte della prt icia di Beita.
A Paixa i monarchici hanno interrotto le comunicazioni fra il

nord e il gud alle truppe repubblicane. I reaÌíàti vengdao oyanqite
accolti con entusiasmo, mentre i repubilicaili sofrotio p#r man··
canza di.viveri. Numero i disertori si costituiscono alle tFuppe rea..
liste. '

Ñotizie da Lagos annunciano che le truppe repubblicano di olarhía
sono state sconfitte.
La calma contirifa ad Oporto e nel nord del Portpgallo. Volog-

tari civili o1Trono i loro servizi.
Ad Oporto vi sono stato dimostrazioni pogölari; la foita ha adelas

mato davanti ai consolati alleati e anifei.
ZURIGO, 5. - Si ha da Weimar : Li frazione socielista lia tenuto

una seduta sotto la presidenza di Ebert il quale ha coinunlesto oÈe
appena le elezioni saranno compiute nell'Austfía tedes rrivefa
la delegazione della frazione austriaca per partecipare al lavori
della frazione socialista germanicasall'asséintRea costitudiate.
Si espresse il parere che l'assemblea costituente voti quanto prima

un credito e una costituzione provvisoria, perché il dibattito poli-
ha avuto luogo in fornia solenne. Dopo aver passato in rivista la
compagnia d'onore, il ministro si è recato nella sua residenza fra
grida di: « Viva l'Italia » da parte della folla che acclamava calo-
rosamente il rappresentante deHa nazione amica.
Missione americana. - A visitare le nostre terre liberate

e reddnte si è recata una Missione della Chiesa metodista episco-
pale cocoposta di dieci membri. .

Scopo-precipuo ò lo studio delle condizioni in cui versano le po-póÏazioni delle Venezio ed esaminare i mezzi più adatti e più solle-
citi per venire in loro soccorso.

Accompagnati dagli utliciali dell'Ufficio stampa del Comando su-
remo i membri della Missione si fermarono a Trento e a Feltre, a
Venezia e a Trieste sofTermandosi specialmente nelle città e' nei
paesi distrutti o danneggiati, e sui campf di battaglia del Piave e
del Carso.
Al loro ritorno negli Stati Uniti i componenti la Missione faranno

un'attiva propaganda per l'Italia.

TELEGRAMMI " STEFANI
,

NUDVA ORLEANi (LUISIANA), 4. - La Compagnia di Naviga-
zione « J. EL Steele » annunzia che, stà organizzando una flotta di
dieci nuovi vapori destinati °al servizio transatlantico fra i porti
à ei e Nuova Orleans.

PARIGI, 5. -- 11 Petit Parisien dice che nella seduta della Com-
iskioile degli affari esteri della Camera alla quale presero parte
16menedau e Pichon si è discusso specialmente sullo stato dei la-
ori della conferenza sulla situazione in Russia.
RADRlD,65. -- Camera dei depytati.- Garciairepubblicano,pre,

senta e svolge una mozione con la quale egli invita la Camera a
dichrarare che la Spagna è obbligata ad osservare i doveri di ami-
cizia contratti verso la Repubblica portoghese, e biasima il contegno
delle autorità spagnuole verso i repubblicani del Portogallo rifu-
glattsi in Spagna i quali in parte sono stati perseguitati e in parte
imprigionati.

11 presi lente del Consiglio conte di Romanones risponde che il
Goserno spagnuoio non riconosce nel Portogallo che il solo Governo
repubblicano ed aggiunge che gli arresti in questione sono stati
espguiti su richiesta del Governo portoghese.

tico non é urgente.
Si ha da Brema: Ieri le truppe del Governo, dopogombattimenti,

entrarono in città e occuparono il mercato, 11 Munteiþiô e la Borea
accolti con giubilo dai volontari formatisi in città per la lotta con-
tro i comunisti. Questi si ritirarono verso Groppellingen.
I maggioritari hanno assunto 1Fytere.
I comunisti ebbero numerosi morti: vi furono morti anche fra le

truppe del Governo.
Un proclama del Governo provvisoria maggioritario annuncia .la

convocazione della Costituente, la libertà di stampa, la libertà per-
sonale e 11 rispetto alla proprietà.
La città si trova da parecchie settimane in potere dei colnn-

nisti.

TRIESTE, 5. - Comunicano da Belovar :

Fra il 22 e il 28 gennaio.sono stati fŒCÍÏ&tÍ & BBIOVar, iR Segnito
a sentenza 461 tribunale di guerra serbo, 32.soldati croati aconsati
di aver partecipato ai moti antionionisti di Belovar e di Sissek ve-
rificatisi 11 20 e il 22 gennaio.
Si ha da Lubiana:
Domenica scorsa le autorith slovene avevano organizzato u,u

grande comizio che doveva essere una protetita contro il cosidétto
imperialismo italiano. Il comizio fu un vero fallimento. Vi parteci-
parono 100 studenti delle scuole seoondarie e*alcuni grappi dellescuole elémentari.I
Si senti qualche grido di LZivio letria jugoslava > e null'altro.
Gli spettatori et bero l'impressione che gli sloveni comincino ad

essere ituû dell'agitazione artificiosa inscenata contro Pitalia.
Questo senso di stanchezza è reso ancora più sensibile penhé i

rapporti son i eroati e i serbi sono sempre più tesi, tanto che i
viaggiatori provenienti da Zagabria vengoito visitati oome se pot
venissero da terra nemica.

Segnalano da Sarajevo in data 2 corrente che aumentano in modo
impressionante i disordini in tuttar la Bosnia. I conflitti sono quoti-
diani. Anche i maomettani che erano dagprima semþlici spettatori
nei dissidi fra croati e serbi si accaniscono ora contro i serbi e
questi reagiscono violentemente.
LONDRA, 5. - Camera dei Comuni - Lowter ed i membri della

Camera hanno prestato giuramento I due primi a giungere sono
stati Bonar Law e Donald Mac Lean.
Móltissimi deputati sono presenti, ma si nota l'assenza dei /Sitin-

feiners ».

BERN A, 5. - Nella seduta del pomeriggio della Conferenza šò-
cialista internazionale è stata continuata la discussione sólla Lega
delle nazioni.
MADRID, 5. - La Legazione del Portogallo smentisce l'inter-

vento di navi da guerra inglesi per opporsi al bombardamento d:
Oporto.
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